












































































  

  

      

      

      

      




















  

   

      

      

      

      


















  

  

      

      

      

      



































































































































































































































































































































































































I vantaggi del nuovo sistema di rilevazione (1) 

•� La somministrazione in due giorni diversi per la scuola 
primaria riduce notevolmente l’effetto “affaticamento” 
degli allievi. 

•� La correzione della prova da parte degli insegnanti 
permette: 

•� di introdurre anche domande aperte (miglioramento 
della qualità della prova), 
•� alla scuola di fruire in modo più diretto della 
ricaduta didattica delle prove. 
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I vantaggi del nuovo sistema di rilevazione (2) 

•� L’utilizzo di schede-risposta per le classi NON campione è 

più semplice dell’imputazione su supporto informatico. 

•�Le schede-risposta sono stampate a cura dell’INVALSI e 
inserite nei pacchi insieme ai fascicoli e agli altri materiali utili per 
la somministrazione. 

•� L’utilizzo di schede-risposta riduce notevolmente l’onere di 

spedizione della scuola (una o più buste con porto-assegnato) 
limitando il ricorso ad un corriere solo per la consegna dei 
materiali per la lettura ottica . 

•�  L’utilizzo di schede-risposta permette alle scuole di 

conservare i fascicoli somministrati per ulteriori approfondimenti 
didattici. 
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I materiali 

•� I quadri di riferimento per la valutazione 
(disponibili sul sito) 

•� Esempi di prove (disponibili sul sito).  

•� Scadenziario di tutte le operazioni (già 
disponibile sul sito) 

43 

Lo scadenzario 

Sul sito dell’INVALSI è pubblicato lo 

SCADENZARIO  

(http://www.invalsi.it/snv1011/scadenzario/index.php )  

in cui ogni scuola può ritrovare le 

tappe principali della rilevazione 

SNV 2010-2011 con tutte le relative 

date  
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Materiali e strumenti disponibili su www.invalsi.it  

�� già  disponibili: 
�� quadri di riferimento di Italiano e Matematica 
�� esempi di prove 

�� aggiornamento quadri di riferimento 
�� esempi di prove per la scuola secondaria superiore 

��dal 16.04.2011: 
�� Manuali di somministrazione delle prove e istruzioni 

operative per la loro realizzazione 

��entro l’inizio della formazione per i somministratori 
�� manuali d’istruzione per la somministrazione 

��dal giorno della prova 
�� manuali d’istruzione per la correzione delle prove 
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Contatti e numeri utili 

L’INVALSI assicura a tutte le scuole i seguenti servizi: 

��  servizio FAQ disponibile sul sito www.invalsi.it/snv1011/faq/step1.php  

 per accedere al modulo “Domande e Risposte” è necessario utilizzare il codice 
meccanografico dell’Istituzione scolastica  

��  assistenza via e-mail scrivendo a snv2010@invalsi.it 

�� referente regionale       mariarita.ventura@istruzioneveneto.it 

��assistenza telefonica 0694185   217-235-275-277-301-305  

 le linee sono attive dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30-13.30 e dalle 
14.30-16. 



Lettura e  

Interpretazione  

dei risultati 

47 

SERVIZIO NAZIONALE DI VALUTAZIONE 
RILEVAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
INVALSI 
A.S. 2010-11 

RESTITUZIONE ALLE SCUOLE 
DEI DATI DELLA RILEVAZIONE 
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La restituzione dei risultati 

•� I risultati di scuola saranno restituiti in via 
esclusiva alle singole scuole (stessa modalità della 
Prova nazionale), domanda per domanda  

•� Report nazionale con analisi dei risultati sia a 
livello di prova che di singola domanda 

•� Report regionali con analisi dei risultati sia a 
livello di prova che di singola domanda 

•� Approfondimenti specifici (anche sulla base di 
richieste ed indicazioni del mondo della scuola) 
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La restituzione dei risultati di scuola 

�� Comparazioni con gli esiti del Paese o della regione: 
confronto degli esiti di classe e di scuola con quelli 
dell’intero Paese o della regione di appartenenza 

�� Comparazioni con gli esiti aggregati di scuole della 
stessa tipologia di istruzione 

�� Comparazioni interne alla scuola: confronto degli esiti 
conseguiti da ciascuna classe con l’obiettivo di promuovere 
azioni di consolidamento e miglioramento 

�� Confronti rispetto ai contenuti delle prove: analisi dei 
risultati di classe e di scuola su contenuti specifici delle 
prove 

A partire dalle prime settimane dell’anno scolastico successivo a 
quello della rilevazione (ottobre), l’INVALSI restituisce a ogni 
scuola in forma ESCLUSIVA e RISERVATA gli esiti degli allievi 
della scuola che hanno sostenuto le prove SNV. I dati di scuola 
consentono a ciascuna Istituzione scolastica di effettuare: 
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•� che la rilevazione sia censuaria e che 

l’INVALSI invii ad ogni scuola i livelli 
medi dei risultati conseguiti dalle 

scuole primarie , sia a livello nazionale 

sia regionale  

��Anche nel Veneto ci sono differenze notevoli tra 
le scuole 
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E’ importante  

•� che i dati regionali e nazionali siano 

ottenuti utilizzando un campione 
rappresentativo 
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I dati di classe e di scuola  

Questi dati permettono alla classe di 
confrontarsi: 
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 All’interno della scuola: confronto (grafico) dei 
risultati di classe 

classi 
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Verso l’esterno: confronto con standard esterni 

Nel caso della prova nazionale, il punteggio medio di scuola – diversamente dai 
punteggi medi regionale, di area geografica e nazionale - non è una stima, in quanto è 
calcolato sull’intera popolazione (perciò non vi è intervallo di fiducia). 

La scuola “X” ha, in Italiano, un punteggio significativamente più alto rispetto alla 
media regionale e nazionale ma più basso rispetto alla media del Nord. In Matematica, 
il punteggio della scuola non si discosta significativamente dalla media regionale, 
mentre è più basso rispetto alla media del Nord e più alto rispetto alla media 
nazionale. 

Punteggi in Italiano e in Matematica in III Media 

ITALIANO MATEMATICA 

Lim. Inf. Media Lim. Sup. Lim. Inf Media Lim. Sup 

Scuola “X” - 29,0 - - 17,8 - 

Emilia-R. 26,7 27,5 28,3 17,7 18,1 18,4 

Nord 29,2 29,4 29,7 18,2 18,5 18,7 

Italia 26,5 26,8 27,0 16,9 17,2 17,5 
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I dati di scuola - Rappresentazione grafica 
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Dati scaricabili riguardanti la scuola  

�� Globale 

�� per Nazionalità  

�� per Regolarità (del percorso) 

�� per Sesso 

�� per Dettaglio Risposte 
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Tabella con i risultati di una classe  

(per domanda) 
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Esempio di risultati di una classe 
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I dati di scuola - Rappresentazione grafica 

Numero del quesito e 
ambito di riferimento  

Scostamento della % di 
risposte corrette della 
classe dalla media di % 
risposte corrette del 
campione PQM  

La linea orizzontale nera  rappresenta la media 
della % di risposte corrette della classe su tutti 
i quesiti relativi a un determinato ambito. 
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I dati di scuola - Rappresentazione grafica 

Attenzione: nonostante la % di risposte corrette della classe sia maggiore o  

uguale a quella del campione, la % potrebbe comunque NON essere  

sufficientemente alta. Bisogna quindi sempre considerare anche il valore  

assoluto della % di risposte corrette di un quesito! 
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Cosa significano L1, L2, L3, L4, L5, L6? 
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# 9. La visualizzazione globale dei risultati (per domanda) 
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# 13. I livelli (1) 
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1.� I livelli consentono di comprendere in termini comparativi 
come si posiziona un determinato risultato (di classe, di 
scuola, ecc.) rispetto ai risultati di una popolazione più ampia 
(regionale, di area, nazionale) 

2.� I livelli sono determinati medianti i percentili così definiti: 
•� ordinando in modo crescente (o decrescente) i risultati di tutti 

gli allievi (o classi) del Paese, 
•� individuando  il punteggio che corrisponde al primo 10% della 

distribuzione degli allievi si determina il decimo percentile (o 
primo decile), mediante il punteggio che corrisponde al primo 
25% della distribuzione degli allievi si determina il 
venticinquesimo percentile (o primo quartile), con il punteggio 
che corrisponde al primo 50% della distribuzione degli allievi si 
determina il cinquantesimo percentile (o mediana) e così via. 

3.� Il decimo percentile viene denominato L1, il venticinquesimo 
percentile L2 e così via (vedi slide successiva). 
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# 14. I livelli (2) 
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Decili, percentili, …  
Percent_

Esatte 

Numero 

Classi 

0 

5% 2 

10% 7 

15% 10 

20% 22 

25% 40 

30% 37 

35% 50 

40% 42 

45% 35 

50% 20 

55% 10 

60% 5 

65% 2 

70% 

75% 

80% 

85% 

90% 

95% 

100% 

Tot= 282 
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# 19. La visualizzazione dei dati per dettaglio di risposta 
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# 20. Utilizzo del “dettaglio risposta” 
IN

V
A

LS
I 
- 

SN
V

 

1.� Possibilità di analisi degli errori 

2.� Confronto con la distribuzione 
regionale e nazionale delle risposte 
rispetto alle diverse opzioni (cfr. Rapporti 

http://www.invalsi.it/snv0910/index.php?action=strumenti) 

3.� Interpretazione didattica dei risultati 
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Lettura quesito per quesito dei possibili 

Ambiti e/o Processi Cognitivi di intervento  

SPUNTI DI RIFLESSIONE: 

•� Nell’analisi quesito per quesito è innanzitutto necessario concentrarsi sulle 
risposte corrette della classe e sulla modalità di risposta degli allievi. 

•� E’ importante valutare le risposte degli studenti (quali domande sono state 
più facili o difficili, come hanno affrontato i distrattori) in modo contestuale, 
sia alla luce della programmazione svolta in classe, sia sulla base delle proprie 
valutazioni in itinere. 

•� Alla base di una bassa % di risposte corrette della classe/scuola, vi possono 
essere diverse motivazioni. L’argomento in questione non è stato capito? 
Non è stato trattato in classe? I quesiti avevano un livello di difficoltà molto 
alto? Il testo della domanda era di difficile comprensione? 

•� Le domande devono “sgranare la classe” e quindi è normale che alcune 
possano essere risposte correttamente solo da un numero non elevato di 
studenti. 
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il confronto tra sezioni della stessa prova 

Prova di Matematica – II Primaria 

Il risultato della 
scuola si discosta 
dall’andamento 
generale in 
“Spazio e figure” 
e in “Dati e 
previsioni” 
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il confronto tra classi della stessa scuola 

Prova di Italiano – classe III sec. di primo grado 

I punteggi nelle 
tre prove mostrano 
una disomogeneità 
di risultati fra le 
tre classi della 
scuola 
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I dati di scuola  - Rappresentazione grafica delle 
percentuali di domande  che ogni classe ha in ogni livello 
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Variabilità dei risultati 

��  La variabilità ENTRO le scuole esprime una misura della diversità dei 
risultati di ciascun bambino rispetto alla media della scuola frequentata 

��  La variabilità TRA le scuole rappresenta una misura della variabilità dei 
risultati medi delle scuole che partecipano alla rilevazione 

��  La variabilità TOTALE fornisce una misura della diversità complessiva 
dei risultati dei bambini senza tenere conto della loro suddivisione per 
scuola 

L’incidenza (percentuale) della variabilità TRA su quella TOTALE 
fornisce un’indicazione sull’equità: 

�� valori bassi indicano che in termini di risultati medi non esiste 
molta differenza tra una scuola e un’altra 

�� valori alti suggeriscono che il risultato medio di scuola è molto 
diverso tra una scuola e un’altra 
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La varianza tra classi e tra alunni  
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Possibile utilizzo dei Dati INVALSI 
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Confrontarsi all’esterno 

1.� La posizione della scuola per livello scolare rispetto 
alla media nazionale, dell’area geografica e della 
regione di appartenenza 

2.� La distribuzione degli alunni della scuola nei livelli di 
prestazione definiti sulla base del campione nazionale 

3.� Significatività delle differenze e composizione della 
popolazione scolastica della scuola 

4.� Prime ipotesi di interpretazione  
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Per la costruzione di un “rapporto di scuola” 

Confrontarsi all’interno 

1.� I risultati delle classi.  

2.� Confronto tra valutazione esterna (prove INVALSI) e 
valutazioni medie degli insegnanti di classe 

3.� I risultati delle prove INVALSI per sottogruppi della 
popolazione scolastica 

4.� I risultati delle prove di Italiano e Matematica per 
sezione e/o ambito di contenuto 

5.� Punti di debolezza e punti di forza.  
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Per la costruzione di un “rapporto di scuola” 

ernrnnrrnrno

 

zione esterna (prove IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIINNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAALSI) e

i un “rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrappppppoorrttoo di ssccuuoolllaaa””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””” Nel caso di disomogeneità 
di risultati, formulare 

ipotesi sulle possibili cause 
(differenze originarie nel 

livello di abilità degli alunni 
delle varie classi, differenze 
nel curricolo “insegnato”…) 

a. Le difficoltà sono 
localizzate in alcuni 
ambiti o su alcuni 
tipi di processo? 



fornire alle singole scuole uno 

strumento di diagnosi per migliorare 

il proprio lavoro.  

Obiettivo non trascurabile: 
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Un obiettivo del Sistema Nazionale di 

Valutazione 
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Un obiettivo del Sistema Nazionale di 

Valutazione: diminuire le differenze 

migliorare l’apprendimento pp
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1.� Rispetto della riservatezza 

3.� Credibilità e affidabilità dei dati 

�� Controllo di qualità sulle procedure di 
somministrazione 

3.� Comparabilità dei risultati (i risultati generali 
saranno depurati dai dati di contesto, valore 
aggiunto) 
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è importantissima  
la collaborazione di tutti 
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